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Cronaca Nazionale
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PUNTURE DI INSETTI: ECCO I CONSIGLI DEL CODACONS SU COME ALLEVIARE IL DOLORE 


LE REGOLE D’ORO PER NON ESSERE PUNTI DA API, VESPE E CALABRONI 

Nel periodo estivo si passa più tempo all’aria aperta e, di conseguenza, si è più esposti al pericolo di essere punti da insetti. La puntura di queste creature può essere molto fastidiosa e, in alcuni casi, può addirittura portare alla morte. Il CODACONS ha individuato alcune semplici regole da seguire subito dopo l’incontro ravvicinato con un’ape, una vespa o un calabrone.

1) Identificate l’insetto. Sapere quale insetto vi ha attaccato può essere utile per il trattamento da applicare e per evitare altre punture. Ad esempio le api hanno un corpo bruno-dorato e possono pungere solo una volta, in quanto perdono il pungiglione. Le vespe e i calabroni, invece, possono pungere più volte. Quindi preparatevi a fuggire a gambe levate! 

2) Agite tempestivamente. La cosa importante per un trattamento efficace è agire immediatamente. Più in fretta riuscirete ad applicare un qualche tipo di pronto soccorso, più riuscirete a controllare il dolore e gonfiore; 

3) Togliete il pungiglione. Se vi ha punto un’ape togliete subito il pungiglione, altrimenti il veleno continuerà ad entrare nel vostro corpo. A tal fine potete utilizzare le unghie o un oggetto dal minimo spessore (ad es. una scheda telefonica o una carta di credito); 

4) Pulite la zona. Gli insetti possono avere nel veleno batteri indesiderati, in quanto si cibano anche di rifiuti. Lavate bene la puntura con acqua e sapone o con disinfettante. 

5) Alleviate il dolore. – Un cubetto di ghiaccio sopra la ferita può essere sufficiente a bloccare il gonfiore e ad impedire al veleno di diffondersi; 
- Potete anche usare una fonte di calore per raggiungere gli stessi risultati, ad esempio un phon dirigendo il getto sulla puntura;
- Applicate un’aspirina sulla puntura preventivamente bagnata. Il medicinale, infatti, neutralizza le sostanze infiammatorie del veleno. Attenzione però: chi è allergico al medicinale può provocare un danno assai maggiore!
- Applicate un po’ di ammoniaca sulla puntura e il dolore cesserà. In alternativa potete usare bicarbonato, carbone attivo o argilla, oppure prendere un antistaminico per via orale. 


Prevenire è meglio che curare, diceva qualcuno. Ecco allora i consigli del CODACONS per evitare di essere punti da questi insetti quando magari si fa una gita fuori porta o una scampagnata. 

1) Vestitevi di bianco. Gli insetti come vespe, api e calabroni preferiscono i colori scuri. Evitate i colori come il giallo e l’arancione poiché li attirano. 

2) Non usate profumi. E’ preferibile evitare profumi, dopobarba e fragranze varie, in quanto gli insetti potrebbero scambiarci per un fiore dal nettare prelibato! 

3) Aumentate il consumo di zinco. I risultati di alcune ricerche dicono che gli insetti pungono più volentieri soggetti che hanno carenza di zinco. 

4) Fuggite a gambe levate. Se siete inseguiti da un gruppo di vespe correte al chiuso, buttatevi in acqua o dirigetevi in un folto bosco, in quanto gli insetti non riescono a seguire la preda all’interno di una fitta vegetazione. 

5) Datevi alla pittura. Come soluzione estrema potete dedicarvi alla pittura. Secondo uno studio condotto dal Dottor Luscombe l’odore dell’acqua ragia usata dagli imbianchini allontana gli insetti. 
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LE DISCOTECHE ASSORDANO I RAGAZZI 
IL CODACONS CHIEDE AL MINISTRO DELLA SANITA' DI ABBASSARE I LIMITI DEI DECIBEL FISSATI PER LE DISCOTECHE 


I LIMITI ATTUALI SONO TROPPO BLANDI E NON TENGONO CONTO DELLA DURATA DELL’ESPOSIZIONE 

Il DPCM 16 aprile 1999 n. 215 fissa a 102 il limite dei decibel di picco (LASmax) della musica nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo, e cioè anche nelle discoteche. La media (LAeq) deve essere di 95 decibel. "Limiti decisamente troppo alti che mirano più ad assecondare la presunta e non dimostrata esigenza dei giovani di avere una musica da sballo che non a tutelare la loro salute" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. Secondo il Libro Verde dell’Ue, i decibel sparati in eccesso, oltre ai disturbi del sonno, possono avere anche effetti di tipo psicofisiologico che possono arrivare fino a sindromi psichiatriche. L’Oms ha suggerito limiti molto più severi di quelli italiani: 90 decibel per le discoteche e 100 per concerti dal vivo. I limiti italiani, inoltre, non considerano che i traumi da rumore dipendono non solo dal livello di intensità del suono ma anche dalla sua durata. Un suono alto ma breve può essere meno pericolo di un suono più basso ma più prolungato. La durata dell’esposizione è un parametro importante da valutare e, quindi, determinante per le discoteche. E' opportuno ricordare che la fascia dannosa è sopra i 120 decibel ma la fascia critica è tra 90 e 110. Il rumore assordante, infine, è sotto accusa per le sindromi del dopo-discoteca. Molti incidenti stradali all'uscita dei locali sono dovuti anche all'eccessivo volume a cui si è stati sottoposti per tutta la nottata. Per tutte queste ragioni, il Codacons ha chiesto al Ministro della Sanità di intervenire a tutela della salute dei cittadini e lo ha invitato ad abbassare urgentemente i valori limite delle sorgenti sonore per i luoghi di pubblico spettacolo e per i pubblici esercizi. In particolare lo invita a seguire le indicazioni dell'Oms: 90 decibel per le discoteche e tutti gli altri locali al chiuso e 100 per i concerti dal vivo ed i luoghi all'aperto.. Il Codacons ha chiesto inoltre che fine hanno fatto le campagne di informazione del consumatore e di educazione scolastica che i Ministeri della sanità e dell’ambiente dovevano predisporre e svolgere su questo problema, come previsto dall’art. 3 della L. n. 447/1995 e dall’art. 7 del DPCM 16 aprile 1999 n. 215 ? 
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SCONTRO TRA DUE MOTO D'ACQUA, IL CODACONS: MANCANO I CONTROLLI E MOTO NOLEGGIATE A TUTTI SENZA PATENTE O AUTORIZZAZIONI 


L’ASSOCIAZIONE CHIEDE PIU’ CONTROLLI PER EVITARE IL RIPETERSI DI SIMILI INCIDENTI. IN POCHI RISPETTANO LA DISTANZA DI SICUREZZA DALLA RIVA 

Una donna deceduta ed un uomo ferito gravemente. E' il bilancio di un incidente avvenuto oggi verso le 12:30 nelle acque di Golfo Aranci, nel sassarese dove due moto d'acqua con a bordo due coppie di turisti napoletani, si sono scontrate.
Troppo spesso, commenta il Codacons, queste moto d’acqua sfrecciano a tutta velocità a pochi metri dalla riva, incuranti delle norme sulla navigazione e del pericolo che rappresentano per gli altri bagnanti, nell’assenza più totale di controlli da parte delle preposte forze dell’ordine. 
Il Codacons ricorda infatti che il Testo Integrale della Disciplina per la Navigazione delle Aquabike vieta la circolazione delle moto d’acqua entro 300 metri dalla costa, e inoltre dispone che la partenza e l'atterraggio dei suddetti mezzi avvenga esclusivamente attraverso gli appositi corridoi di lancio.
Il problema, prosegue il Codacons, è anche che tali acquascooter vengono noleggiati a tutti senza necessità di patente o abilitazioni alla guida e , molto spesso, chi si mette alla guida di tali moto non conosce nemmeno le più basilari regole della navigazione. 
L’associazione, al fine di evitare il ripetersi di incidenti simili, invita le forze dell’ordine che operano in mare ad aumentare i controlli circa il rispetto delle normative vigenti e sanzionare pesantemente ogni abuso che metta a repentaglio non solo l’incolumità del conducente, ma anche quella degli altri bagnanti. 
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BASKET: ESCLUSA LA VIRTUS DAL CAMPIONATO,I TIFOSI DEVONO ESSERE RISARCITI 


IL CODACONS E L’ASSOCIAZIONE UTENTI SPORTIVI DIFFIDANO MARCO MADRIGALI A PAGARE GLI ARRETRATI, PIU’ GLI INTERESSI, A BECIROVIC
La Procura ha aperto un'inchiesta sulla situazione della squadra di basket Virtus, esclusa da tutti i campionati dalla Fip per non aver pagato il dovuto a Becirovic.
Una vicenda che danneggia i tifosi della squadra costretti, non per loro colpa, a non poter assistere alle partite. Un danno morale evidente ma anche un danno materiale magari per chi aveva fatto qualche tipo di abbonamento per seguire la squadra durante le partite.
Costoro, sostiene il Codacons, devono essere risarciti di tali danni, rivalendosi sui responsabili dell’esclusione del campionato.
Il Codacons, inoltre, assieme all’associazione utenti sportivi (aderente al Codacons) diffida il Presidente della società, Marco Madrigali, a versare quanto dovuto, più gli interessi, a Becirovic. 
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LA CONSOB FACCIA CONOSCERE I RISULTATI DELLA SUA INDAGINE. 

L’Intesa dei consumatori è pronta a qualsiasi confronto su norme più efficaci e chiare ma non intende lasciare senza soluzioni positive le migliaia di risparmiatori ingannati. L’esposto-denuncia sui casi Cirio e Argentina che l’Intesa dei consumatori ha presentato in ottobre aspetta ancora una risposta ufficiale da parte della Consob. Oggi con grave ritardo, con gli attacchi che ogni giorno arrivano da più parti e con un rilievo enorme sulla stampa nazionale non possiamo accettare che tutto si risolva con iniziative di confronti non meglio specificati e che comunque non sono stati ancora messi in atto. Il problema vero è far rispettare le leggi e i regolamenti, con un controllo sostanziale e preventivo, e con un maggiore collegamento Consob – Banca d’Italia – Ministro dell’Economia. Questo a nostro avviso non è avvenuto, e se c’è stato purtroppo non ha avuto nessuna efficacia dato il dramma che stanno vivendo centinaia di migliaia di risparmiatori. Il futuro del risparmio si fonda sulla soluzione dei danni già causati e il prezzo eventualmente da pagare per il sistema bancario è ben più accettabile di una enorme crisi di fiducia che questi episodi di risparmio tradito hanno provocato. L’Intesa dei consumatori ancora una volta chiede al Ministro Tremonti, alla Consob e alla Banca d’Italia di dare delle risposte concrete a queste domande di giustizia per poi iniziare una fase di confronti per il futuro. Se questo non avverrà l’Intesa è già pronta con i propri legali a chiamare in causa oltre alle banche, come già avvenuto, anche chi doveva controllare preventivamente o sancire comportamenti scorretti e non lo ha fatto.
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AUMENTANO I CASI DI PRESUNTI ELETTRICISTI ED IDRAULICI CHE APPROFITTANO DELL'ESTATE PER TRUFFARE I CONSUMATORI 


SONO LE DONNE, SPECIE SE ANZIANE, LE VITTIME PREFERITE DI QUESTI MASCALZONI 


I CONSIGLI DEL CODACONS: NUMERI VERDI E SCRITTE CUBITALI SULLE PAGINE GIALLE NON SONO SINONIMO DI SERIETA' DELLA DITTA, ANZI SPESSO...
Proseguono le truffe estive di presunti idraulici od elettricisti che, approfittando delle ferie del nostro artigiano di fiducia, grazie ad allettanti pubblicità ingannevoli messe a caratteri cubitali sulle pagine gialle, truffano ignari cittadini. Le vittime preferite di questi malfattori sono donne sole e anziani. Partono dal presupposto che gli uomini se ne intendano di più e possano più facilmente ribellarsi a fronte di una cifra assurda ed immotivata. Una signora di Milano, che vive in casa con la madre, spaventata dalle scintille che uscivano dalla presa della corrente ha chiamato alle 2,30 di notte un elettricista disponibile 24 ore su 24. Le abbiamo domandato come mai aveva scelto proprio quel numero. "Era un numero verde" ci ha risposto, "mi sembrava una ditta seria". Purtroppo i numeri verde non dimostrano un bel niente. Infatti ai 150 euro per l'uscita, al limite perdonabili vista l'ora, si è aggiunta una riparazione di 1.500 euro. "Il salvavita va cambiato" le ha detto deciso lo pseudo elettricista. "Ma funziona" ha replicato la signora. "Non è a norma, va sostituito" ha risposto deciso il tizio. Ovviamente il salvavita "non a norma", che aveva appena un anno di vita, è stato portato via, così da non lasciare tracce della truffa. La cosa incredibile è che la presa non funzionante non è stata riparata. E' stata disattivata, ma, non essendo disponibile il pezzo di ricambio, non è stata sostituita. Insomma 1.500 euro per una non riparazione. Non è andata meglio ad una famiglia di Seregno che ha avuto la malaugurata idea di chiamare un idraulico per un tubo di lavatrice intasato. Il tubo non è stato nemmeno sostituito, è stato semplicemente pulito dal calcare con un compressore: totale 780 euro. 
Ricordiamo i consigli del Codacons per evitare truffe analoghe: 

· Se non avete un artigiano di fiducia rivolgetevi solo ad artigiani iscritti alla Camera di Commercio. 
· Numeri verdi e scritte cubitali non sono indice di serietà della ditta.
· Non prendete in considerazioni annunci che non riportano l'indirizzo della sede ed un numero di telefono fisso. Non fidatevi di ditte che riportano solo il numero di un cellulare o un numero verde.
· Prima di chiamare l'artigiano verificate al 412 della Telecom che al numero di telefono corrisponda un indirizzo preciso e non un'abitazione o peggio ancora risulti non disponibile.
· Chiedete il costo dell'uscita al momento della telefonata.
· Fatevi lasciare e conservate i pezzi rotti che sono stati sostituiti.
· Fatevi sempre rilasciare regolare fattura su carta intestata della società che ha effettuato l’intervento, riportante in maniera dettagliata i costi ed i pezzi sostituiti.
· Se la cifra è elevata non pagate e fatevi rilasciare regolare fattura. Se non avete la forza d'animo di rifiutarvi di pagare, contestando l'importo, prendete una scusa, ad esempio potreste dire: "non ho abbastanza soldi e ho finito il libretto degli assegni. Mi rilasci una fattura che la pago in settimana". Deciderete successivamente cosa fare. Le possibilità sono tre: 

a) Rivolgersi alla forze dell'ordine che potranno procedere per truffa ed altre ipotesi di reato.
b) Contattare un'associazione di consumatori per avere consigli.
c) Ricorrere alle procedure di arbitrato e alle Commissioni di conciliazione presso le Camere di Commercio. 
Ricordatevi che ricorrere ad un arbitrato dopo aver già pagato riduce quasi a zero le possibilità di successo. 
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INCREDIBILE: TELEFONA E SPENDE LA BELLEZZA DI 48 EURO PER SENTIRSI DIRE DA UN DISCO PREREGISTRATO CHE LA LINEA NON E’ ATTIVA! 


LA DISAVVENTURA CAPITATA ALLA PRESIDENTE DEI QUIZZISTI ITALIANI PER PRENOTARSI AL QUIZ TV "CHI VUOL ESSERE MILIARADIO" 


Davvero singolare la vicenda capitata a Marcella Taralli, presidente dell’associazione quizzisti italiani Araba Fenice. La Taralli contatta il numero 055 – 7342222 attraverso il quale, fino ai primi di maggio, ci si prenotava per i provini di “ Chi vuol essere milionario? “ gioco a quiz di CANALE 5. A questo numero rispondeva un disco preregistrato che affermava che da quel momento il nuovo numero per prenotarsi per il quiz tv era l’ 899-01501. <BR< :“Mi dispiace non sei abilitato a questo tipo di chiamata” .
La telefonata, come si evince anche dal dettaglio della bolletta, durava 8 – 9 secondi al massimo. Dopo 4 tentativi, la Presidente dei quizzisti decide di chiamare il 187 per chiarimenti e gli viene comunicato dall’operatore che il suo apparecchio telefonico era si abilitato alle chiamate all’ 899 ( tant’è che risultano nel dettaglio della bolletta altre 2 telefonate al numero 899-204…. Pagate € 0,050) ma che il problema della disattivazione della linea era di MEDIASET. Così Marcella Taralli rinuncia a ulteriori tentativi e dimentica la vicenda fino a qualche giorno fa quando, ricevendo la bolletta Telecom, si ritrova addebitati la bellezza di 40 euro + iva, per un totale di 48 euro, per quelle 4 chiamate effettuate a un numero 899 non attivo dal suo apparecchio. Un addebito evidentemente illegittimo, visto che la signora non è riuscita a mettersi in contatto con il numero 899 e prenotarsi per i provini perché il numero non era abilitato. Una vicenda sospetta e grave, sostiene il Codacons, perché non è possibile sapere quante altre persone si siano trovate nella medesima condizione della Taralli e magari, non prestando attenzione alla bolletta, hanno pagato telefonate inesistenti.  L’associazione ha presentato al riguardo un esposto all’ Autorità per le comunicazioni, affinchè faccia luce sulla vicenda e accerti eventuali irregolarità, e assisterà legalmente la Taralli nella richiesta di rimborso alla Telecom di quei 48 euro ingiustamente addebitati. Il Codacons, infine, invita tutti coloro che si sono trovati nella stessa situazione sopra descritta, a rivolgersi all’associazione o all’Araba Fenice per far valere i propri diritti. 
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COMMISSARI CIRIO: NOMINE CLIENTELARI IN EVIDENTE CONFLITTO DI INTERESSI, PER EVITARE SIA LE AZIONI REVOCATORIE CONTRO LE BANCHE, CHE L’ACCERTAMENTO DELLA VERITA’ DEI FATTI DI UNO SCANDALO FINANZIARIO GRAVISSIMO
Nonostante i risparmiatori abbiano 1,15 miliardi di euro di bond Cirio appioppati loro dalle banche che hanno scaricato su almeno 30.000 consumatori i rischi di investimenti e affidamenti discutibili e oggetto di indagine, il Ministro si è ben guardato dal nominare, come richiesto dall’Intesa dei consumatori, un commissario che rappresentasse i loro diritti ed interessi, e ha invece nominato commissari, con criteri che possono essere in conflitto di interessi, tre rappresentanti pur autorevoli ma legati a quelle stesse aziende di credito che hanno provocato il gravissimo dissesto finanziario nelle tasche di 30.000 risparmiatori che difficilmente potranno capire e giustificare tali scelte e che si guarderanno bene da iniziare giuste azioni revocatorie contro le banche per aver contribuito, fino ai 5 anni precedenti, al dissesto. 
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MUCCA PAZZA: IL PERICOLO NON E’ FINITO! 


LA FIORENTINA NON DEVE TORNARE SULLE TAVOLE ITALIANE
La morte della ragazza siciliana prima vittima italiana del morbo della mucca pazza, richiama inevitabilmente l’attenzione pubblica su un fenomeno che, purtroppo, non è ancora stato superato, nonostante le affermazioni ottimistiche di istituzione, medici e scienziati. Il pericolo mucca pazza non è finito, sostiene il Codacons, e a dimostrarlo sono i dati che fissano 104 i casi di encefalopatia spongiforme bovina in Italia, di cui 50 individuati nel 2001, 36 nel 2002 e 18 nell’anno in corso. Un numero molto elevato soprattutto se si considera che i controlli sono stati effettuati a rilento e comunque in numero decisamente inferiore rispetto le promesse. Per questo, sostiene il Codacons, la “Fiorentina” non può tornare sulle nostre tavole, e deve rimanere bandita fino a quando il pericolo mucca pazza non sarà del tutto superato. 
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NOMINE CIRIO: L’INTESA DEI CONSUMATORI RIBADISCE UNANIME STIMA ED APPREZZAMENTO PER I COMMISSARI CIRIO. OCCORRE PERO’ DESIGNARE UN RAPPRESENTANTE DEI "BOND HOLDERS"!
L’Intesa dei consumatori ribadisce che la questione centrale riguarda la rappresentanza dei più grandi creditori del gruppo Cirio: i 30.000 obbligazionisti che, a causa di consigli cattivi ed interessati delle banche, sono i maggiori creditori del gruppo, con 1,3 miliardi di Euro. Questi risparmiatori hanno diritto ad essere rappresentati nel gruppo dei commissari nominati dal Ministro delle Attività Produttive. L’Intesa ribadisce quindi la propria perplessità sul metodo seguito per la nomina dei commissari. La stessa Intesa dei Consumatori è però unanimemente disponibile ad incontrare il prof. Emanuele, per il quale ribadisce la propria stima, anche per avere condotto comuni battaglie in difesa dei diritti dei risparmiatori. Se il Prof. Emanuele dovesse impegnarsi, come ha assicurato ed ha fatto in passato, a garantire i diritti dei bond-holders, anche mediante doverose azioni revocatorie, può essere il commissario, seppur minoritario, dei consumatori. Qualora questa rappresentanza non dovesse concretizzarsi, l’Intesa si batterà in tutte le sedi più opportune, anche europee, affinché, in una fase delicata della Cirio, sia garantita la necessaria ed opportuna tutela degli investitori in bond Cirio, i quali, in cerca di un rifugio sicuro per il proprio denaro, si ritrovano ora a dover giocare l’indesiderato ruolo di piccoli investitori. 
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ESPLODONO LE TRUFFE ESTIVE "PUBBLICITARIE" PER LE AZIENDE 
ALLARME DEL CODACONS PER LE AZIENDE: DIETRO LE OFFERTE DI PUBBLICITA’ GRATUITE SI NASCONDONO TRUFFE MOLTO SALATE! 

Numerose aziende si stanno rivolgendo in questi giorni al Codacons, denunciando di essere vittime di fantomatiche società estere che le invitano a comparire gratuitamente su guide fieristiche e database on line pubblicitari della loro attività. Ma in realtà, una volta compilati i moduli di iscrizione, queste aziende diventano vittime di incessanti richieste di denaro. Già l’Autorità Garante per la Pubblicità Ingannevole si e’ recentemente espressa sul clamoroso caso FAIR GUIDE, condannando come ingannevole la pubblicità che induca in errore l’azienda sulla gratuità di un servizio pubblicitario che si rivela, al contrario, estremamente costoso. Come illustrato dalla dott.ssa Sabrina Merolla del Codacons: “In realtà quasi sempre si tratta di truffe, perché dietro l’apparente gratuità delle proposte di venire inseriti in guide e database pubblicitari, si celano ingannevolmente richieste di ingenti somme di denaro. Gli imprenditori caduti in queste trappole hanno molte difficoltà a difendersi dalle incessanti e moleste intimidazioni di pagamento. Alle aziende consigliamo di fare molta attenzione soprattutto al formato grafico utilizzato, spesso studiato ad arte per distrarre l’attenzione di chi legge dalla richiesta economica, scritta a volte a caratteri microscopici”.
Il Codacons, che sta per presentare un’azione giudiziaria collettiva contro queste società, in gran parte con sedi all’estero, invita le aziende rimaste vittime di queste truffe a contattarlo per denunciare l’accaduto.
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TUTTO IL CALCIO ITALIANO SU SKY: PUBBLICITA’ INGANNEVOLE DA SANZIONARE! 


IL CODACONS DENUNCIA L’INGANNEVOLEZZA DEI MESSAGGI PUBBLICITARI DI SKY E L’ESTREMA DIFFICOLTA’ DI RECEDERE DAI CONTRATTI

Centinaia di nuovi utenti della nuova televisione satellitare stanno intasando in questi giorni estivi i centralini del Codacons, per denunciare l’ingannevolezza dei messaggi pubblicitari di Calcio Sky che li hanno indotti all’abbonamento con il nuovo gestore satellitare. Facendo leva sul Campionato più bello del mondo, Calcio Sky promette “Il campionato italiano… tutti i gol, le azioni, i rigori…”. Dunque, come illustrato dall’avv. Silvia Sapienza del Codacons: “l’abbonato italiano viene toccato nel punto più sensibile, la passione per il calcio, per la sua squadra del cuore! Gli viene fatto credere, tratto in inganno da messaggi che vanno oltre la normale malizia pubblicitaria, che Calcio Sky gli permetterebbe di vedere TUTTE le squadre del campionato!”  Al contrario, l’Antitrust italiano ha condizionato l’approvazione alla fusione tra Stream e Telepiù alla condizione che nessun gestore possa acquisire più del 60% dei diritti televisivi per la trasmissione degli incontri del Campionato di calcio, che tradotto vuol dire 10 squadre di serie A sulle 18 partecipanti. Delle restanti otto, sei ( Brescia, Chiedo, Empoli, Perugia e Siena) sono quelle già contrattualizzate da “Gioco Calcio”, la piattaforma alternativa a Sky di cui si attende ancora il lancio commerciale. Per integrare gli incontri di quest’ultima con quelli offerti da Sky bisognerà stipulare un secondo abbonamento e non è ancora chiaro se basterà una sola smart card oppure due!

Ma Sky, al contrario, nei suoi messaggi pubblicitari, lascia intendere che abbonandosi a Calcio Sky si possa assistere alle partite di tutto il campionato! Il Codacons presenterà pertanto esposto all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, affinchè valuti l’ingannevolezza del messaggio pubblicitario di Sky Calcio, con l’irrogazione di conseguenti sanzioni. Vi e’ poi l’assoluta carenza di informazione, da parte di Sky, sulle modalità di recedere dal contratto, il cui oggetto è stato modificato unilateralmente dal sig. Murdoch. All’utente, già abbonato a Strem o Telepiù, non convinto dalla nuova offerta televisiva Sky non e’ data nessuna informazione specifica. L’utente è ormai braccato! Da un lato lo si “rassicura” dell’inutilità di inviare alcuna raccomandata per disdire il vecchio abbonamento, in quanto questo verrà automaticamente trasformato in uno analogo e continuerà a valere sino alla sua scadenza naturale, dall’altro la voce registrata che risponde al numero verde si limita a dire "Benvenuto!, se vuole passare a SKY digiti due volte asterisco", ma nessuna altra opzione gli viene fornita! Migrazione o tratta dei clienti? Il problema e’ ancora più grave se si considera che Sky e’ oggi operatore monopolistico nel sistema satellitare italiano. E i motivi per recedere certamente ci sono: innanzitutto il peggioramento della qualità dell’immagine, rispetto a quella fornita da Telepiù e Strem, dovuta a una maggiore compressione del segnale trasmesso, finalizzata ad includere in uno stesso spazio un maggior numero di canali. Tale problema e’ “forse” risolvibile per i vecchi abbonati con un (costoso!) adeguamento dell’hardware: ma e’ estremamente grave che Sky non informi assolutamente gli utenti di questo, che si vedono costretti ad affrontare “costi nascosti” per avere una qualità del segnale equivalente a quella di cui godevano in precedenza! Il Codacons invita tutti gli utenti che vogliano recedere dal contratto con Sky, o che comunque vogliano denunciare problematiche relative, a rivolgersi all’associazione. 
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INQUINAMENTO LUMINOSO: UNO SPRECO DI ELETTRICITA' ED UN COSTO PER LA COLLETTIVITA' 


TROPPA LA LUCE NOTTURNA: NECESSARIA UNA LEGGE IN MATERIA
In quest'epoca di black-out non annunciati e poi fatti oppure annunciati e poi non fatti, il tema dell'inquinamento luminoso diventa di stretta attualità. Non è solo un fatto romantico poter vedere le stelle nelle sere d’estate, è una questione di miliardi sprecati. Ogni luce artificiale che eccede in intensità e direzione, disperdendosi al di fuori delle aree che è necessario illuminare e, in particolare, tutta la luce orientata al di sopra della linea dell’orizzonte e quindi dispersa verso l’alto, è considerata inquinamento luminoso dell’atmosfera, oltre ad essere un inutile spreco. Strade illuminate male con conseguenti incidenti stradali, ville con fari fastidiosi puntati sulle strade, campi sportivi che proiettano luce nelle case, pericolo per le rotte aree, danni alla flora e alla fauna, notti insonni, insegne pubblicitarie che deturpano l’ambiente, osservatori astronomici in difficoltà, tasse in più pagate dal cittadino per Comuni spreconi che illuminano a giorno tutte le vie. Altro che risparmio energetico. Il fenomeno è preoccupante: si ha un aumento di luminosità del 10% ogni dodici mesi. Colpa anche di alcune leggende metropolitane. Non è vero, ad esempio, che una strada illuminata a giorno è più sicura per gli automobilisti. Quello che è importante è il tipo di illuminazione adottato. Per certe strade (incroci, strade urbane) conta molto di più avere una luminanza della pavimentazione che garantisca un buon contrasto, una luce che consenta la percezione dei colori, piuttosto che una luce intensa che rende tutto uniforme ed indistinto, rendendo così più difficile scorgere eventuali ostacoli. Anche per l’ordine pubblico si sopravvaluta l’importanza della luce. E’ un luogo comune che i ladri girino alla larga da case illuminate con grande sfarzo e spreco di luci. Molto più utili sarebbero dispositivi a fotocellula, peraltro poco costosi, che illuminano il giardino solo al passaggio di un estraneo. Le luci intense creano poi zone d’ombra in cui il delinquente può più facilmente intrufolarsi o nascondersi. Non è mai stata dimostrata, inoltre, una correlazione statistica tra riduzione del crimine e livello di illuminazione. Non per niente la maggior parte dei delitti avviene di giorno. Il problema è, comunque, di ampia portata e ha risvolti economici e sociali non indifferenti. Un Comune di 50.000 abitanti spende circa 370.000 euro ogni anno per l’illuminazione pubblica. In Italia si potrebbero risparmiare dai 150 ai 300 milioni di euro all’anno di costi energetici. Basterebbe regolare l’illuminazione in relazione alle reali esigenze (ad esempio per le strade in relazione alla loro classificazione e in base all’intensità di circolazione), dire stop ai lampadari con ottiche disperdenti, come i globi che irradiano in tutte le direzioni, sostituendoli con lampioni schermati, utilizzare lampade ad alta efficienza come quelle al sodio (a bassa o alta pressione), non orientare le luci con un angolo di incidenza superiore ai 90° e così via. Il Codacons chiede l'approvazione di una legge in materia che affronti il problema. Da anni giacciono alla Camera e al Senato proposte di legge sull'inquinamento luminoso, ma in Commissione non si è ancora nemmeno giunti ad un testo unificato. Ufficio Stampa: 338/4031534
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano
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Pag.2………………..Punture di insetti: ecco i consigli del Codacons su come alleviare il dolore. 





Pag.2………………..Le discoteche assordano i ragazzi, il Codacons chiede al ministro della Sanita' di abbassare i limiti dei decibel fissati per le discoteche. 


 


Pag.3…………………Scontro tra due moto d'acqua, il Codacons: mancano i controlli e moto noleggiate a tutti senza patente o autorizzazioni.





Pag.3…………………Basket: esclusa la Virtus dal campionato, i tifosi devono essere risarciti.





Pag.3…………………La Consob faccia conoscere i risultati della sua indagine.  





Pag.4………………..Aumentano i casi di presunti elettricisti ed idraulici che approfittano dell'estate per truffare i consumatori. �


Pag.4…………………Incredibile: telefona e spende la bellezza di 48 euro per sentirsi dire da un disco preregistrato che la linea non e’ attiva! 





Pag.5…………………Commissari Cirio: nomine clientelari in evidente conflitto di interessi, per evitare sia le azioni revocatorie contro le banche, che l’accertamento della verita’ dei fatti di uno scandalo finanziario gravissimo





Pag.5 …………………Mucca Pazza: il pericolo non e’ finito! 





Pag.5………………….Nomine Cirio: l’Intesa dei Consumatori ribadisce unanime stima ed apprezzamento per i commissari Cirio. Occorre pero’ designare un rappresentante dei "Bond Holders"!





Pag.6………………….Esplodono le truffe estive "pubblicitarie" per le aziende, allarme del Codacons per le aziende: dietro le offerte di pubblicita’ gratuite si nascondono truffe molto salate! 





Pag.6………………….Tutto il calcio italiano su sky: pubblicita’ ingannevole da sanzionare! 





Pag.7………………….Inquinamento luminoso: uno spreco di elettricita' ed un costo per la collettivita'
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